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UN’IPOTESI DIDATTICA COMPLETA

Vediamo da vicino che cos’è e quali obiettivi persegue, il grande progetto didattico unitario che caratterizza il lavoro del nostro Istituto:

il BOSELLI FLYING SNAKE.


CHE COS’E’

Una dichiarazione di autonomia.

Un progetto per rendere autonomi gli allievi, i docenti e il personale A.T.A.

Un modo di pensare creativo il presente e il  futuro degli allievi, oltre la logica “condominiale” del contingente.

Una scommessa per il futuro degli studenti.


SU COSA E’ FONDATO

1. Sulla voglia di autonomia!
2. Sulla realtà. Ovvero su un’analisi degli allievi: la loro provenienza sociale, la carriera scolastica, la dimensione professionale del corso di studi.

3. Sulla consapevolezza della difficoltà di cambiare la realtà attraverso una scuola tradizionale e quindi sulla ricerca di possibilità alternative.

4. Sul presente e sul futuro. Un nuovo modo di porsi: insegnare nel presente, ma pensare al futuro degli allievi.

5. Sulla conservazione ma anche sull’innovazione. La nuova scuola deve essere “restaurata” per essere esaltata.

6. Sulla scuola e sulla vita. Inserire la scuola nella realtà della vita, proiettare nel futuro il lavoro dei Docenti.


COME SI PUO’ FARE
1. Per cominciare, “esaltare” le dimensioni dell’irrazionale, del piacere come molla della vera motivazione all’apprendimento.
2. Parole d’ordine: “esasperare” la creatività, l’immaginario, la libera scelta, l’aderire psicosomatico al Progetto Scuola.

3. BOSELLI FLYING SNAKE è un modo d’essere esigente. Richiede:

· Un lavoro corale, una Weltanschauung collettiva: è questa una necessità assoluta.

· Un’idea scettica di verità scolastica.
· La partecipazione creativa dei docenti, attraverso il lavoro delle varie commissioni, attraverso l’organizzazione del lavoro nei consigli di classe, è il punto di partenza primario di ogni innovazione didattica.

· Il senso del rischio didattico, per accoglierele istanze della personalità degli allievi.

· La proiezione fattiva verso il futuro degli allievi, l’attenzione costante al mondo extracurriculare, al mondo del lavoro, a un vero ampliamento di orizzonti.

LE PAROLE-CHIAVE  DEL






 BOSELLI FLYING SNAKE

Nel corso degli anni (l’ipotesi è stata pensata più di  dieci anni fa e costantemente calibrata alle esigenze concrete di lavoro) sono state fissate le parole-guida di un progetto coinvolgente e avvolgente,  esattamente come le spire di un serpente, ma capace di “prendere il volo”.

Riassumiamo qui, in quanto a contenuti e a forma, la struttura e la filosofia del “fare scuola al Boselli”.
· Una scuola dell’autonomia per dare creativa applicazione alle modalità previste dalla legge n. 59 del 1997.

· Una scuola aperta per tutti.
· Una scuola della flessibilità didattica e strutturale: per esaltare le scelte in questo senso operate dal Collegio dei Docenti negli anni passati e riconfermate e aggiornate nel Collegio di programmazione di quest’anno: Moduli di Educazione Fisica, “Curricularizzazione” dello studio individuale, accoglienza modulare, programmazione disciplinare modulare, percorsi disciplinari personalizzati, approfondimento modulare, lingue straniere a livelli nelle classi terze, stage formativi e professionali in Italia e all’estero, “sportelli” dei docenti, orari modulari nelle classi terminali, flessibilità nell’orario dei docenti.

· Una scuola del recupero, del restauro, dell’aggiornamento: per riuscire a dare veri contenuti motivanti all’apprendimento, per rinnovare concretamente il lavoro scolastico.
· Una scuola della relativita’: puntare all’individuo-allievo, superare la “scuola del programma” per una “scuola della progettazione”.
· Una scuola della motivazione, molla autentica dell’apprendimento. Una motivazione da esaltare in particolare nel momento extracurriculare.
· Una scuola di tono culturale,  che dia effettiva profondità storica e ricchezza culturale all’insegnamento, e riscopra l’arte di far scuola.
· Una scuola di trasversalita’ didattica,  con contenuti corali prioritari e non rigidamente disciplinari per creare disposizioni permanenti
· Una scuola che rivaluti l’estetica e la didattica della sensibilita’:  ovvero una scuola che piaccia e diventi perciò motivante. Di qui le iniziative anche un po’ originali e l’importanza dell’immagine.
· Una scuola che sappia creare un’identita’ professionale,  attraverso la ricerca di una identità della scuola stessa e un orientamento fattivo verso il futuro degli allievi.
· Una scuola che punti a un reale aggiornamento dei docenti, con l’obiettivo di creare veri formatori culturali, in un’ottica di tecniche di produzione collettive, di un coinvolgimento e di una partecipazione davvero corali.
· 7Una scuola che dia spazio a tutto cio’ che porta fuori: viaggi, visite, feste, spettacoli, stages, scambi...... Perchè il lavoro didattico non si esaurisce nel lavoro didattico, ma deve privilegiare la creatività, l’immaginario, la libera scelta di esperienze che si trasformano in altrettante motivazioni.
· Una scuola che privilegi la dimensione interculturale, la ricchezza e le potenzialità di una società autenticamente multirazziale.
· Una scuola che esalti il valore della legalita’ e l’esperienza formativa del volontariato come cardini della coscienza civile delle nuove generazioni.
· Una scuola delle diversità che promuova un effettivo interesse culturale nei confronti dei “disabili”  valorizzandone la cultura, le qualità umane e le capacità creative.
· Una scuola che esalti la comunicazione e tutte le attivita’ espressive,  riservando un’attenzione particolare all’animazione teatrale, alla recitazione, alle rappresentazioni coreografiche, allo sport e a tutto ciò che è spettacolo.
· Una scuola radicata nel territorio, che aiuti a conoscerlo, a viverlo con gioia e pienezza, contribuendo a trasformarlo.
· Una scuola collegata alle altre scuole e in modo particolare alle espressioni più vicine al settore commerciale della formazione professionale degli enti locali.

· Una scuola che guarda l’Europa e il mondo intero e che accoglie gli allievi stranieri riservando loro spazi privilegiati.

QUESTA IN SINTESI LA FILOSOFIA E LA STRUTTURA 

DELL’IPOTESI

BOSELLI FLYING SNAKE
Un “modo d’essere” esigente, corale, dinamico, per uscire dall’insufficienza della dimensione scolastica istituzionale, di cui tutti siamo consapevoli.

 “IL MODO MIGLIORE PER RISOLVERE I PROBLEMI E’ PENSARNE DI PIU’ GRANDI”                                             
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